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ll settimo rapporto sulla situazione
congiunturale cantonale si presenta
in una veste parzialmente diversa
dall'edizione pubblicata lo scorso an-
no. L'edizione 97/98 presenta dei
cambiamenti dovuti essenzialmente

a due ragioni, segnatamente:
a) i mutamenti in atto nelle rileva-

zioni statistiche alivellofederale-det-

tati dall'esigenza di adeguare pro-
gressivamente l'impostazione delle
basi e degli indicatori statistici alle di-
rettive europee e, più in generale, a
quelle internazionali. Questi cambia-
menti avranno delle ripercussioni an-
che sulle informazioni a livello regio-
nale e, in particolare, porteranno il Ti-
cino a divenire, a tutti gli effetti, una
regione NUTS 2, nella terminologia
europea. In pratica le conseguenze
saranno di due tipi: da una parte un
impoìtante allargamento della base
statistica (in merito, l'Ufficio federale

di statistica non ha però ancora fissa-
to delle scadenze precise) e, dall'altra
Ia necessità emergente di sottoporre
ad esame critico e, eventualmente,
adeguare le valutazioni e le approssi-
mazioni usate finora.

b) la recente messa in cantiere di

un progetto di Osservatorio economi-
co e territoriale, che l'lRE intende svi-

luppare nel tempo, per tappe succes-
sive, coinvolgendo altri attori istitu-
zionali (in paìticolare l'Ustat) eil mon-
do economico a livello cantonale

(Ccia-Tl, AITI, SSIC, ecc.), nazionale, e

soprattutto transfrontaliero. Con que-
sto progetto, I'lRE intende proporre
un monitoraggio continuo sia delle
dinamiche congiunturali (parametri
di riferimento dell'economia canto-

nale) sia delle dinamiche strutturali

(caratteristiche dell'economia ticine-

se dal punto di vista della produzione
e dell'impiego dei fattori, dei fattori di
competitività, dei fattori di Iocalizza-
zione, ecc.). Il valore che I'lRE - coin-

volgendo gli altri attori menzionati so-
pra - intenderebbe aggiungere al co-
spicuo e importante lavoro già svolto
finora da più parti in questi ambiti
consiste soprattutto:
- in una maggiore sistematizzazione

dei dati e delle informazioni con-

giunturali e strutturali che contrad-
distinguono il "sistema-Ticino"
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Prospettive a tre mesi nel settore alberghi e ristoranti

(nel programma di lavoro
dell'Ustat esiste già un progetto
che va in questa direzione);

- nel confronto di questo sistema
con i sistemi economici e territoria-

Ii sopra regionali e, per quanto pos-
sibile, sopra nazionali, in particola-
re per quanto concerne l'area tran-
sfrontaliera. A tale proposito, l'lRE
ha già iniziato una collaborazione
operativa con istituti universitari
italiani.

Il rappoìto congiunturale, nella
forma rivista di quest'anno, rappre-
senta il primo tassello di quello che
nel tempo potrebbe diventare I'osser-
vatorio delle dinamiche congiuntura-
Ii. La pubblicazione offeita è voluta-
mente restrittiva e si limita a conside-

rare quegli indicatori, attualmente in
numero ancora ridotto, che possono
essere ritenuti come sufficientemen-

te attendibili. Per contro, non si è pre-
sa in considerazione una serie di ap-
prossimazioni e stime riguardanti al-
cuni di questi indicatori, quali ad
esempio le stime sull'evoluzione del
reddito cantonale, le stime sulla dina-
mica del mercato del lavoro el'evolu-

zione dell'impatto delle finanze pub-
bliche su!la dinamica economica can-

tonale, giudicati dall'interno come
dall'esternoincompleti, per ceìti versi
Iacunosi e, in definitiva, bisognosi di
una sistematica revisione.

Inoltre, l'Ustat ha deciso di abban-

donare la paìte che usualmente era
dedicata alle statistiche e ai commen-

ti settoriali, e questo per due motivi.
Da una paìte vi era la necessità di evi-
tare inutili ridondanze tra le due paìti
costitutive del rappoìto congiuntura-
Ie e, dall'altra, la volontà di meglio va-
Iorizzarei dati a carattere prettamente
strutturale in un'altra veste.

Nei prossimi anni, come già detto
precedentemente, il quadro di riferi-
mento a livello statistico potrà subire
dei cambiamenti importanti - soprat-
tuttoperquantoconcerneil rilevamen-
to statistico a livello regionale - che
I'lRE, in collaborazione con l'Ustat, sta
cercando di anticipare proprio nell'otti-
ca del progetto di Osservatorio.

La necessaria revisione relativa ad

alcuni indicatori e l'anticipazione dei
cambiamenti in atto nel panorama del
rilevamento statistico nazionale, costi-
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tuiscono gli elementi principali
dell'agenda di lavoro odierna e degli
anni a venire. Tra i temi che intendia-

mo affrontare citiamo: la valutazione

della possibilità di migliorare il calcolo
del PIL cantonale,l'analisi del commer-
cio estero in un confronto interregio-
nale e internazionale, l'analisi dell'oc-

cupazione e alcuni approfondimenti

sul tema delle finanze pubbliche.

Non si tratterà ceìto di sovrappor-

si a quanto già svolto a tutt'oggi in

questi ambiti,in paìticolare dal centro

BAK di Basilea, come pure da altri isti-

tuti di ricerca pubblici e privati e dagli
uffici di statistica, federale e cantona-

Ie, ma piuttosto di completare i risul-

tati già ottenuti, adattandoli maggior-
mente alle necessità di analisi e di ri-

sposta dettate dalla specifica realtà
regionale e transfrontaliera.

A partire dall'anno prossimo - il
processo è già iniziato - è possibile
cheil rappoìto congiunturale sia ulte-
riormente diverso da quello presenta-
to qui di seguito, sia per quanto con-
cerne la forma, sia per quanto attiene
ai contenuti. È infatti intenzione no-
stra e dell'Ustat curare ulteriormente

Ia "leggibilità" dei dati e degli indica-
tori proposti, i confronti interregionali
e transfrontalieri e i commenti che

vorremmo a piÙ voci e, soprattutto,
maggiormente mirati a fenomeni de-
terminanti per l'evoluzione economi-
ca e territoriale cantonale.
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Sintesi

Da un buon numero di mesi a que-

sta paìte, i più autorevoli esperti eco-
nomici concordano nel ritenere che il

lungo periodo di stagnazione e de-
pressione conosciuto in questi ultimi
anni dalla nostra economia stia vol-

gendo al termine. La schiarita prodot-
tasi nella seconda metà del 97 segne-
rebbeil preludio di una fase di ripresa,
che alcuni indicatori davano qualeim-
minente già nel 94 ma che successi-
vamente non si era realizzata.

L'impulso principale all'espansio-
ne proviene dall'esterno. Sul mercato
internazionale sono infatti raggrup-
pate in questo momento tutte le pre-
messe per uno sviluppo abbastanza
sostenuto degli scambi commerciali.
- La produzione conoscein tutti i prin-

cipali paesi sviluppati una fase di
espansione. In questo contesto po-
sitivo,tassi d'inflazione moltoconte-
nuti ovunque hanno ridato ceìtezza
e riferimenti sicuri di valutazione al-

I'operatore economico e tassi di in-
teresse a livelli di minimi storici han-

no creato condizioni ottimali per la
ripresa degli investimenti.
II posizionamento attuale della no-

stra economia nel contesto interna-

zionale è quanto mai propizio per
sfruttare appieno queste condizioni
favorevoli.

- La riduzione del valore della nostra
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moneta, soprawenuta a paíire dal
96, ha aíutato la nostra mdustrìa a
ritrovare condizioni più equilibrate
nella lotta concorrenziale che la ve-

de impegnata sul mercato interna-
zionale.

Questo stimolo esterno ha avuto

una ripercussione positiva sugli inve-
stimenti, esclusi quelli dell'edilizia.
Quest'ultimo settore non sembra an-
cora aver ritrovato il contatto con la

fase di ripresa del ciclo.
I consumi hanno avuto per contro

molta difficoltà a riprendere e presen-
tano tuttora dei ritmi di crescita piut-
tosto contenuti. Visibilmente la fidu-
cia del consumatore è stata seriamen-

teintaccata dai troppi contraccolpi su-
biti dalla nostra socìeîà in questi ulti-
mi tempi.

LB polilica della spesa pubblica,
concentrata a tutti i livelli sulla rìcerca
di misure di contenimento a breveter-

mine dei propri disavanzi, non ha of-
feìto - nel miglíore dei casi - nessun
sostegno per arginareil passato decli-
no dell'attività economica generale,
per non parlare di un impulso perla ri-
presa dell'attività.

II problema che resta preoccupan-
te perle nazioni europee riguardail Ia-
voro. Con i ritmi di crescita attuale

non si può infatti sperare in un rapido
riassorbimento degli effettivi di disoc-
cupati. Tutti gli istituti danno i vari in-
dicatori a questo riguardo come più o
rneno stabili, ai livelli attuali. Semmai
una lieve schiarita è pronosticata, ma
non un'inversione di tendenza.

In sintesi, quindi, la ripresa c'è: le
previsioni puntano su un tasso di cre-
scita del PIL sul 2%. Ritmi sostenuti si

ìegistrano però solo nel settore delle
esportazioni e a quelli ad esso stretta-
íìente legatí. I fattori condizionanti so-
no in questo caso la crescita nei paesi
ehe sono i nostri principali clienti e il Ii-
yello della nostra moneta per rapporto
allealtre.Perquantoconcernelaprima
non vi sono motivi di preoccupazione,
n quanto le ripercussíoni della crisi
ìsiatica non dovrebbero che essere di

ieve entità; riguardo alla seconda le
Jifficoltà che gravano ancora sulla rea-
izzazione dell'unione monetaria euro-

ìea lasciano persistere inceìtezze an-
:he sul futuro della nostra moneta. I
»roblemi del mercato del lavoro non

sono arìcora risolti. V'è da sperare che
la politica restrittiva della mano pub-
blica non generi dei circoli viziosi che
impediscano alla dinamica positiva
che si sta generando di poíare appie-
no i propri frutti.

A livello cantonale si ha molta più
difficoltà a farsi un'ìdea sufficìente-

mente aìticolata riguardo all'evolu-
zionein atto.ll numero diindicatori at-

tendibili a disposìzione è piuttosto
esiguo. A prima vista, il parallelismo
esistente con il resto dell'economia

nazionale è chiaramente evidente, sia
nei settori in ripresa sia in quelli che
non hanno ancora superato comple-
tamente la crisi.

La ripresa a livello di commercio
con l'estero è presente anche nei no-
stri rami industriali, le esportazioni
crescono addirittura ad un ritmo su-

perìore a quello svìzzero.
Una ripercussione di questa evo-

luzione favorevole sull'andamento

globale della produzìone non è però
accertabile in misura sicura. Gli unici

indicatorì a disposizione a questo ri-
guardo sono le misure derìvate dalle
indagini del KOF di Zurigo presso una
serie di aziende, industriali e dei rami
delle costruzíoni e dell'industría al-

berghiera. Nell'industria non si è an-
cora verificata una vera ripresa delle
ordinazioni. Con ciò, il livello della
produzione è ancora stagnante, an-
che se il grado di sfruttamento delle
attrezzature èleggermentein aumen-
to. È chiaro che, in queste condizìoni,
l'impulso dato alla ripresa dell'occu-
pazione è ancora inesistente.

Nel settore delle costruzioni il volu-

me delle ordinazioni è ancora piuttosto
basso per cui il livello raggiunto dalla
cifra d'affari è ancora insoddisfacente.

ll settore non è ancora uscito dalla gra-
ve crisi conosciuta negli ultimi anni,
anche se si esclude un peggioramento
rispetto alla situazione attuale.

Note di contenuto ottimismo

giungono percontro dal settore alber-
ghiero e della ristorazione. La ripresa
economica dei paesi europei e, so-
prattutto, il superamento della so-
pravvalutazione del franco hanno ri-
portato una clientela più numerosa a
fruire dei servizi dei nostri operatori. ll
numero dei pernottamenti è in au-
mento e la situazione reddituale degli

esercizi è migliorata.
Al momento affuale, il problema

più scottante alivello nazionale ma che
appare con connotazioni ancora piÙ
preoccupantì a livello di Cantone, ri-
guarda l'insufficiente reinserimento
delle forze lavorative presenti sul mer-
cato del lavoro. L'indice dell'impiego -
sia nel secondario che nel terziario - ha

raggiunto un livello minimo alla fine
dell'anno scorso e il tasso di disoccu-

pazione permane da parecchio tempo
a livelli difficilmente accettabili.

In sintesi, la ripresa presente a li-
vello nazionale lascia trasparire i pro-
pri frutti anche per quanto concerne la
nostra economia. Tuttavia, l'impres-
sione generale che si deduce dall'esa-
me dei vari indicatori è quella che, sal-
vo eccezioni,l'evoluzionein senso po-
sitivo sia meno pronunciata di quella
a livello nazionale. In particolare, non
è facile valutare se si possa parlare di
una ripresa vera e propria o semplice-
mente deìì'arresto dell'evoluzione di

recessione perdurante da alcuni anni.
Questo,in base ai dati ufficiali a di-

sposizione. Le prevìsioni del BAK di
Basilea per la Banca dello Stato sono
per contro più fiduciose nella valuta-
zione delle capacità dí ripresa di un
buon numero di rami economici. L'e-

voluzione del PIL cantonale perl'anno
in corso è stimata allo stesso livello dí

quellanazionale. m
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